
 

"Talk About/Conversazioni in Cerca d'Autore"  

#ascolti #letture #musica #storie #racconti 

"Talk About/Conversazioni in cerca d'autore" è un calendario di incontri con personaggi della 
narrativa, della musica, dello sport, della comunicazione e della cultura in generale, che 
porteranno all’interno di Yellow Factory le loro esperienze e le loro storie, in un vero e proprio 
Talk-show dal vivo, condotto dal conduttore radiofonico e giornalista Chicco Giuliani. 

Dopo l’evento inaugurale del 21 Dicembre 2016, “Da Jack Frusciante al Matrimonio di mio Fratello, 
vent'anni di storie di un narratore psicoatleta” con Enrico Brizzi, mercoledì 11 Gennaio 2017 (ore 

21) a salire sul palco di Yewllow Factory sarà l’ultrarunner e adventurer Stefano Gregoretti. 

Dal Triathlon alle grandi spedizioni 

Nato a Rimini nel 1974, ma residente a Riccione, da bambino Stefano era quasi gracile, con la 
schiena tendente verso la scoliosi e i piedi costretti in orrende scarpe ortopediche che per fortuna 
ha presto smesso. Per la schiena, sua madre lo ha letteralmente costretto a frequentare svariati 
corsi di nuoto. Il maestro Marcello lo ricorda tutt’ora come un caso disperato. Fin da piccolo ha 
frequentato le piste da sci da discesa sulle Dolomiti praticando solo più tardi lo sci alpinismo, che 
tutt’ora predilige. Vivendo comunque al mare, la piscina resterà per molto tempo il suo ambiente 
sportivo più assiduo, più precisamente intesa come pallanuoto, ma mai lasciando le montagne per 
lungo tempo; con gli amici o anche solo con i suoi cani, partire per ferrate o lunghi trekking è un 
appuntamento fisso. Nel 2005 si avvicina al triathlon, riuscendo a coniugare la sua sete di 
allenamenti impegnativi ed anche di competizione e da allora ha attraversato continenti, deserti e 
montagne per dare sfogo alla sua sete di vita…senza fermarsi più. Diversi gli Iron Man portati a 
termine da Stefano (3,8 km di nuoto, 180 km di bici, 42 km di corsa), in Europa e negli Stati Uniti. 
Ma già dal 2008 abbraccia in pieno lo sport che diventerà quasi ragione di vita e passione 
indiscussa, il trailrunning, la corsa fuoristrada. Nel giro di soli 5 anni, questa passione lo porterà 
dalle gare più importanti a livello nazionale, fino alla vittoria di ultratrail internazionali: secondo 
posto in Nepal nella 250 km di Racing the Planet (2011); secondo posto alla Grand to Grand Ultra, 
270 km tra i Canyon di Utah e Arizona (2012); primo posto Yukon Artic Ultra 100 miglia, nel gelo 
invernale del nord del Canada (2013); primo posto Gobi March, 250 km nel deserto del Gobi (Cina) 
con Racing the Planet (2013).  

Grazie al suo carisma e ad un’ottima padronanza della lingua inglese, Stefano instaura amicizie 
ovunque, tra queste la più importante con colui che lo porterà oltre le gare stesse, verso vere e 
proprie spedizioni: Ray Zahab, canadese ultrarunner detentore di diversi record di traversata in 
giro per il mondo, trova in Stefano il compagno perfetto per portare avanti i suoi progetti 
ambiziosi sia come atleta che come fondatore di Impossible to Possible. È nell’aprile del 2014 che 
Stefano, Ray ed altri due atleti canadesi, portano a termine una sfida al limite del possibile tra i 
ghiacci del Canada Artico, Isola di Baffin. Ed è record: solamente 47 ore per percorrere 150 km, 
passo sul ghiacciaio compreso, trainando una slitta di 40 kg, con 51° gradi sotto lo zero e il vento 



gelido dell’artico. A gennaio 2015 sono stati protagonisti di un’altra sfida epica. In 20 giorni hanno 
percorso 1000 km, in media 50 al giorno, partendo dalla costa dell’oceano Atlantico nel deserto 
della Patagonia, fino ad arrivare oltre le Ande, a lambire il Pacifico. Stefano è stato ospite di Rai 3, 
Alle falde del Kilimangiaro, proprio per raccontare sia di quest’ultima avventura che della recente 
spedizione fatta con i ragazzi di Impossible to Possible nella foresta amazzonica. “Artic 2 Atacama” 
e #nientescuse sono le sue ultime, estreme, spedizioni dell'anno 2016. 

“Yellow Factory”, il nuovo contenitore culturale dedicato ai giovani e alle arti 

Sulle ceneri di un ex night club sequestrato alla mafia, nasce “Yellow Factory”, un progetto 

culturale e multidisciplinare che, in collaborazione con il Comune di Riccione, si propone come 

spazio di aggregazione per i giovani e luogo di incontro tra artisti, intellettuali, personaggi pubblici 

e culture diverse. Qui, nella Perla verde dell’Adriatico, meta privilegiata dei turisti di ogni parte 

d’Italia e non solo. 

Al passato opaco di questo luogo, si contrappone una visione positiva e pulita della società, 

aprendo gli spazi un tempo utilizzati per attività criminali alle performance artistiche provenienti 

da tutto il monto, intercettando culture e tendenze che verranno riproposte all’interno di un 

ambiente prettamente dedicato alle nuove generazioni. 

L’arte come forza dirompente, capace di fare luce dove prima c’era solo oscurità, come un 

fulmine, scelto come logo e come simbolo di rottura con il passato, ma anche come fonte 

luminosa, che apre una breccia nel cielo plumbeo e indica una strada. La strada della cultura, 

dell’arte e della socialità. I tre pilastri che sostengono la Yellow Factory, insieme ai tantissimi 

giovani che qui troveranno luci e colori, ma anche tanta musica, design, moda e tanto altro. Ma 

soprattutto, la parola chiave di questo progetto sarà incontro: con gli artisti, certo, chiamati a 

raccontare la loro esperienza ai ragazzi e alla Città, ma anche con gli altri fruitori di questi spazi, 

che non sono virtuali, ma reali.  

Di seguito il calendario con gli appuntamenti già confermati fino a febbraio 2017: 

- Mercoledì 11 Gennaio, Stefano Gregoretti: "Al limite dell'impossibile" 
- Mercoledì 18 Gennaio, Nicole Poggi, Cristina Casadei e Gianluca Naphtalina Camporesi: "Un 

viaggio in Romagna lungo un anno" 
- Mercoledì 25 Gennaio, Rudy Zerbi: "Amici, radio e talenti nella Mia Riccione" 
- Mercoledì 8 Febbraio, Carlo Romeo e i ragazzi di Radio Tutti: "Parole e musica come forma 

di inclusione" 
- Mercoledì 15 Febbraio, Andrea Fumagalli: "Andy Bluvertigo feat. Andy Fluon” 
- Mercoledì 22 Febbraio, Luca Garró: "Freddie Mercury, oggi più vivo che mai” 

Yellow Factory, via Manfroni 1 Riccione -  info@yellowfactory.it 


